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Tribunale di Pisa sentenza n. 369/2016.Aldo Serani c/Comune di Pisa (130c2011)

 
Il sig. Aldo Serani ha convenuto in giudizio, avanti al Tribunale di Pisa, il Comune di Pisa per sentir dichiarare l’avvenuto usucapione a suo favore di un terreno comunale sito in Pisa, posto lungo il Fiume Morto, in adiacenza al Villaggio dei  Passi, di cui al foglio n.8 porzione nord della particella 5, di mq. 232,20.


In tale zona, infetti, alcuni abitanti delle vicine abitazioni avevano realizzato degli orti. Tra questi anche il sig. Serani, che aveva recintato l’area che curava delimitandola con  una rete ed un cancello.


In proposito l’attore affermava che il terreno era già stato posseduto dal padre Demade che aveva provveduto  a coltivarlo e recintarlo con una rete metallica ed un cancello.


Dal 1980, poi, il padre gli aveva trasferito il possesso del terreno, terreno che aveva continuato a possedere ininterrottamente, utilizzandolo sia come orto che come giardino nel quale intrattenersi con la famiglia e gli amici. 

Nel 2008, infine, l’attore aveva concesso  in comodato tale area al figlio Marco che la utilizzava come ricovero di materiale idraulico, fino al settembre 2010 data nella quale l’attore avrebbe risolto il contratto con il figlio.


Il Comune di Pisa si costituiva in giudizio, rilevando che l’area in questione  era destinata a pubblico servizio e come tale classificata ex art. 826 c.c., trattandosi di un’area destinata originariamente a verde attrezzato, attualmente classificata “area agricola periurbana”, e pertanto superficie non usucapibile.


La causa veniva istruita sia con prove documentali che testimoniali.

Con la sentenza in oggetto, il tribunale ha riconosciuto l’acquisizione per usucapione del  terreno da parte del sig. Serani.


Il tribunale ha, prima di tutto, chiarito che, il bene era usucapibile poiché non aveva un’effettiva destinazione a servizio pubblico, non essendo sufficiente la determinazione dell’Ente ad imprimere al bene tale carattere, come da giurisprudenza richiamata.


Sebbene, infatti, il terreno fosse classificato come verde pubblico nel PRG, l’area non aveva mai subito alcuna trasformazione in questo senso, rimanendo incolta e abbandonata, fino a quando l’attore non aveva iniziato a curarle.


Dalle prove testimoniali, afferma poi il tribunale, è emerso che l’attore aveva posseduto il bene, per oltre venti anni, esercitando un possesso pacifico, pubblico e non interrotto. Infatti più testimoni confermavano che l’attore aveva recintato il terreno, anche tramite la collocazione di un cancello; lo aveva coltivato; vi aveva realizzato una tettoia per ricovero di strumenti agricoli e altro; lo usava con costanza per i bisogni della propria famiglia.


 Ricostruiti così i fatti, il tribunale ha accolto la richiesta avanzata dal sig. Serani di accertamento del diritto ad usucapire il terreno.


A tale riconoscimento, è necessariamente seguita la condanna del Comune di Pisa al pagamento delle spese processuali, di cui si chiede il riconoscimento quale debito fuori bilancio.    

Il funzionario
Avv. Gloria Lazzeri
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